
Circondato dall'affetto dei suoi cari 
si è spento serenamente

LUIGI 
BALDI

di anni 93

Lo annunciano la moglie GEMMA, i figli RICCARDO con ALESSANDRA, 
MARCO con MICHAELA, i nipoti STEFANO, ELISA, EMANUELA, ALESSIA, 

le cognate, il cognato e i parenti tutti.

Trento, 25 luglio 2023

La cerimonia funebre avrà luogo venerdì 28 luglio alle ore 14.30 
presso la chiesa parrocchiale di Martignano. 

Il Santo Rosario sarà recitato oggi giovedì 27 alle ore 20.00 
nella stessa chiesa. La camera ardente è allestita 

presso il cimitero monumentale di Trento.

Un particolare ringraziamento a Nancy 
per le attenzioni e l'assistenza prestata, al Dottor Mauro Latina 

e agli infermieri del servizio Cure Domiciliari.

Serve quale partecipazione diretta e ringraziamento.

Servizi Funerari del Comune di Trento

A tutti coloro che lo 
conobbero e l'amarono 

perché rimanga vivo il suo ricordo

GIOCONDO 
GENNARA

di anni 86

Ne danno il triste annuncio i figli LODOVICA con ENRICO, 
ENZO con SARA, NORMA con GIANNI, 

gli amati nipoti FABRIZIO, CAMILLA, EMILIANO con CARLOTTA, 
MARTIN, STEFANIA, GIOIA, il fratello SILVANO, 

le cognate, i cugini, i nipoti e parenti tutti.

Lavis - Denno, 25 luglio 2023

Il funerale avrà luogo a Denno oggi giovedì 27 luglio 2023 
alle ore 17.00 nella chiesa parrocchiale. Seguirà la cremazione.

Serve quale partecipazione diretta e ringraziamento.

O.F. Pedrinolla Weber Cles Denno Ala tel. 347/8193757 partecipazione su www.pedrinolla.it

Si è spenta serenamente 
dopo breve malattia

ERNESTA 
VECCHIETTI

di anni 81

Lo annunciano la sorella ELENA, 
i fratelli DARIO e FRANCESCO con LUCINA, la cognata ARMIDA, 

i nipoti, i pronipoti e parenti tutti.

Mori, 26 luglio 2023

La cerimonia funebre avrà luogo venerdì 28 luglio alle ore 14.30 
nella chiesa parrocchiale di Sopramonte.

Non fiori ma offerte alla Fondazione Hospice Trentino.

Un particolare ringraziamento al personale delle Cure palliative di Trento 
ed all'infermiera Agnese per la premurosa assistenza.

Serve quale partecipazione diretta e ringraziamento.

Servizi Funerari del Comune di Trento

ROVERETO.  Nelle  cucine dell’O-
spedale Santa Maria del Carmine 
di Rovereto il caldo è esagerato. 
«Nelle scorse settimane due ope-
ratrici sono state vittime di malo-
ri, eppure nonostante questi fatti 
e le ripetute denunce dei sindaca-
ti sia ad Uopsal sia alla direzione 
sanitaria nulla è cambiato». Que-
sto è quanto comunicato dai sin-
dacati che chiedono di ripristina-
re  le  misure  di  sicurezza  nella  

struttura.
«Le condizioni  ambientali  in  

cui da due estati consecutive sono 
costrette ad operare le addette al-
la cucina dell’ospedale non sono 
più tollerabili - spiegano Filcams 
Cgil, Fisascat Cisl e Uiltucs -. Da 
un anno la cappa di aspirazione 
funziona  male  ed  è  impossibile  
aprire le finestre». Le lavoratrici, 
oggi a partire dalle 10 protestano 
fuori dall’ospedale insieme a Fil-
cams Cgil, Fisascat Cisl e Uiltucs. 

TRENTO. È stato approvato ieri in 
Consiglio  provinciale  l’ordine  
del giorno presentato dal consi-
gliere della Lega Salvini Trentino 
Roberto Paccher in tema di conti-
nuità didattica. L’odg di Paccher 
impegna  la  Giunta  a  valutare,  
nella contrattazione col sindaca-
to, misure di carattere organizza-
tivo e di conciliazione lavoro-fa-
miglia per il personale della scuo-
la con titolarità in sedi distanti 
dalla residenza, incentivando al 
tempo stesso al  mantenimento 

della continuità didattica e orga-
nizzativa tramite un sistema di 
premi  in  termini  di  punteggio  
per chi si impegna a non presen-
tare domanda di mobilità per un 
triennio.  L’ordine del  giorno è 
stato approvato con 22 favorevo-
li, 1 contrario, 2 astenuti e 4 non 
partecipanti al voto.

Paccher ha spiegato il perché 
del suo odg: «È necessario un si-
stema scolastico sempre più vici-
no alle esigenze del personale. In 
questi anni vi è stata particolare 
attenzione a tutelare la continui-

tà didattica degli studenti e la sta-
bilità organizzativa delle scuole, 
prevedendo per il personale un 
vincolo di permanenza triennale 
nella sede. Le contrattazioni de-
centrate sui trasferimenti del per-
sonale hanno in parte mitigato 
questo  vincolo.  Certamente  va  
anche considerato che, data la 
conformazione del nostro terri-
torio - scrive Paccher in una nota 
- ci sono degli elementi di critici-
tà in particolare per le zone più 
periferiche. E quindi pur com-
prendendo l’esigenza di mante-
nere la continuità didattica, ho 
presentato un ordine del giorno 
per compiere uno sforzo, attra-
verso i rappresentanti dei lavora-
tori e nelle sedi negoziali, così da 
conciliare anche la vita familiare 
del personale scolastico e quindi 
mitigare l’eventuale distanza del-
la sede, compatibile con le esi-
genze di continuità didattica».

ROVERETO.  Le mura di cinta 
dell’ex Manifattura Tabacchi 
di Rovereto saranno presto ab-
battute. 

È  questo  quanto  discusso  
martedì sera in consiglio co-
munale a Rovereto, dove è sta-
ta trattata la mozione del PD 
depositata ancora nel 2022 e 
sottoscritta dalla maggioran-
za trattante proprio la demoli-
zione delle mura in questione.

«In questo ultimo anno c'è 
stata una interlocuzione posi-
tiva - spiega una nota del se-
gretario  del  Pd  di  Rovereto  

Carlo Fait - tra la vicesindaca 
Robol,  Trentino  Sviluppo  e  
l'assessore  Spinelli.  Trentino  
Sviluppo ha quindi stanziato 
dei fondi accogliendo le richie-
ste della mozione del PD, so-
stenuta e approvata anche dal-
la circoscrizione di Sacco-San 
Giorgio. Entro l'anno saranno 
finalmente demolite le mura 
rendendo visibili e vivibili gli 
spazi della ex manifattura a ro-
veretane e roveretani e a tutte 
le numerose persone che quo-
tidianamente  frequentano  il  
lungo Leno».

Oltre alla demolizione delle 

mura di cinta, inoltre, in Con-
siglio comunale è stato dichia-
rato che saranno installati dei 
punti luce sulla ciclabile di col-
legamento tra piazzale Mani-
fattura e la ciclabile sul lungo 
Leno per mettere in sicurezza 
il tratto di strada e consentir-
ne l'uso anche la sera tardi o il 
mattino presto quando è buio.

È stata anche preventivata 
una infrastrutturazione legge-
ra del tetto della parte nuova 
della ex manifattura, tutt'ora 
agibile, per renderlo fruibile a 
manifestazioni e passeggio. Su 
quest’ultimo punto Trentino 

Sviluppo sta valutando con i 
tecnici quali sono le soluzioni 
migliori da adottare per rende-
re il passaggio idoneo.

«Considerato  raggiunto  
l'obbiettivo - ha poi aggiunto 
il segretario del Partito Demo-
cratico di Rovereto, Carlo Fait 
- la mozione è stata superata 
nei  fatti  e  quindi  ritirata.  I  
componenti del partito ringra-
ziano quanti si sono impegna-
ti per la restituzione alla popo-
lazione del compendio ex ma-
nifattura e si augurano che an-
che le prossime interlocuzioni 
possano avere esito positivo».

VAL DI GENOVA. Il  maltempo 
dei giorni scorsi ha creato nu-
merosi disagi in tutto il Trenti-
no.  Il  vento,  la  pioggia  e  la  
grandine hanno abbattuto al-
beri sulle strade, che sono sta-
te prontamente liberate dai vi-
gili del fuoco e numerosi sotto-
passaggi si sono allagati.

In Val di Genova è stata col-
pita  pesantemente  la  strada  
comunale  di  fondovalle  nel  
tratto a monte della  località  
Ponte Maria, a causa di una co-
lata di detriti proveniente dal 
Rio Dosson. 

La colata si è riversata sulla 
strada causando l’interruzio-
ne della carreggiata in alcuni 
tratti e smottamenti vari lun-
go  il  percorso  stradale  con  
ostruzione del passaggio per 
veicoli e pedoni. 

Il comune di Strembo, dove 
si colloca la strada in questio-
ne, ha ritenuto quindi necessa-
rio provvedere, per questioni 
di sicurezza, alla chiusura del-
la strada dal  tratto  a monte 
della località Ponte Maria, per 
tutto il percorso stradale, sia a 
veicoli che a pedoni, da marte-
dì, fino a nuovo provvedimen-
to di revoca.

I giorni trascorsi sono stati 
molto intensi per il personale 

della  Protezione  civile  del  
Trentino, sia della componen-
te permanente che per i volon-
tari, che si sono mossi in tutto 
il Trentino per contenere gli 
effetti del maltempo e rispon-
dere alle esigenze della popola-
zione.  L’importante  evento  
meteo che si è verificato tra lu-
nedì e martedì ha interessato 
prevalentemente, ma non so-
lo, il  Trentino meridionale e 
l’alto Sarca. Le chiamate alla 
Centrale dei Vigili del Fuoco 
sono infatti riferite principal-

mente al Trentino meridiona-
le, con una maggiore concen-
trazione ad Arco, e riguarda-
no  per  lo  più  allagamenti,  
schianti di alberi, rotture di te-
gole  e  finestre  da  tetto.  La  
maggiore  concentrazione  di  
pioggia si è avuta a Malga Bissi-
na: 73,0 mm dalle ore 00::00 
del 24/07. 

Sembra però che il maltem-
po, almeno nei giorni a venire, 
lascerà il posto al sole. Secon-
do il bollettino di Meteotrenti-
no, infatti, la giornata di oggi 

sarà in gran parte serena con 
qualche cumulo sui rilievi nel-
le ore più calde. 

Da domani a lunedì, inoltre, 
le giornate si presenteranno in 
gran parte soleggiate, special-
mente al mattino, con forma-
zione  di  cumuli  sui  rilievi  
eventualmente nel pomerig-
gio quando sarà possibile qual-
che  locale  breve  rovescio  o  
temporale. Si raccomanda di 
bere molto e di coprirsi la testa 
in caso di uscite nelle ore cen-
trali del giorno.

Maltempo: in Val Genova 
chiusa la strada a Ponte Maria 

Rovereto. La mozione del Pd è stata recepita nei fatti da Trentino Sviluppo: quindi è stata ritirata

Ex Manifattura: mura presto abbattute

Rovereto. Al Santa Maria del Carmine

Nelle cucine dell’ospedale
due malori per il caldo

Scuola. Come conciliare continuità didattica ed esigenze dei lavoratori

Premi ai prof che per 3 anni 
non chiedono mobilità

Il consigliere Roberto Paccher

STREMBO. Il Comune ha emesso un’ordinanza di chiusura fino a data da destinarsi
La notte fra lunedì e martedì, infatti, l’area è stata colpita da un’ingente colata di detriti e sassi

La foto dei vigili del fuoco di Strembo documenta il caos sulla strada della Val Genova
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Lavoro
Le lavoratrici incroceranno
le braccia a partire dalle 10
di oggi. Bozzato (Cgil):
«La cappa non funziona
e le finestre non si possono
aprire , temperature a 40°C»

di Leonardo Omezzolli

Condizioni di lavoro proibitive al
limite del consentito, se non, almeno
a detta dei sindacati, oltre ciò che
sarebbe ammesso per legge. Le
cucine dell’Ospedale di Rovereto
Santa Maria del Carmine sono allo
stremo e i lavoratori denunciano le
difficoltà fisiche di vivere in un
ambiente che non ha raffrescamento,
una corretta areazione e nemmeno
la possibilità di aprire le finestre. In
poche parole, tra forni e fornelli,
lavastoviglie e bolliture, l’intera area
ha fatto registrare più volte
temperature al di sopra dei 40 gradi.
Non solo, negli ultimi due anni si
sono registrati anche due malori e
mancamenti del personale dovuti
all’alta umidità connessa alle alte
temperature. I disagi della mensa
sono noti da tempo e da ben due
anni i sindacati stanno cercando di
avere un confronto con la parte
dirigenziale dell’ospedale roveretano
e dei vertici dell’Apss. Nessuno ha
mai dato loro risposte in merito
tanto che oggi le sigle riunite
saranno in protesta davanti al
nosocomio per denunciare
pubblicamente quello che sta
accadendo. «Le condizioni
ambientali in cui da due estati
consecutive sono costrette ad

operare le addette alla cucina
dell’ospedale Santa Maria del
Carmine a Rovereto non sono più
tollerabili - attaccano i sindacati -.
Da un anno la cappa di aspirazione
funziona male ed è impossibile
aprire le finestre o perché non sono
dotate di zanzariere o perché
disposizioni superiori non lo
permettono. Una situazione pesante
- continuano - che si protrae da
mesi, anche recentemente, è

diventata insostenibile in queste
ultime settimane estive, con le
temperature esterne che si sono
alzate di molto sopra la media
stagionale. Nelle scorse settimane
due operatrici sono state vittime di
malori - ribadiscono i sindacati -
eppure nonostante questi fatti e le
ripetute denunce che abbiamo fatto
sia all’Uopsal sia alla direzione
sanitaria nulla è cambiato». Tutto
questo non è più accettato e le

lavoratrici hanno deciso di incrociare
le braccia a partire dalle 10 di oggi al
fianco delle sigle Filcams Cgil,
Fisascat Cisl e Uiltucs. «Chiediamo
un immediato intervento per mettere
in sicurezza la salute delle lavoratrici
- scrivono i sindacati -. Fino ad oggi
abbiamo solo assistito ad una totale
noncuranza». Per cercare di risolvere
celermente le sigle hanno contattato
anche la Dussman, la ditta che
gestisce attualmente la cucina, oltre
che, come detto, il direttore sanitario
e la Uopsal. Rassicurazioni vanno
però date a tutti i pazienti che non
percepiranno disfunzioni e potranno
ricevere da programma i pasti
assegnati. «Non siamo irresponsabili
- chiarisce Luigi Bozzato della
Filcams Cgil - l’orario scelto non è
quello di massimo lavoro per la
cucina e soprattutto siamo
consapevoli che questo è un servizio
essenziale e che i pazienti non
possono essere privati dei loro pasti.
Ma saremo visibili e faremo sentire
la nostra voce, così non si può più
c o n t i nu a re »

© RIPRODUZIONE RISERVATA

I numeri
1
Il primo malore
è avvenuto già
nell’estate nel 2022.
Un campanello
d’allarme che
ha spinto i sindacati
a chiedere
spiegazioni alla
dirigenza

2
Nel corso delle
scorse settimane
due lavoratrici
si sono sentite male
e sono state
soccorse sul posto

2
gli anni d’attesa
senza risposte
da parte dei vertici
dirigenziali
dell’ospedale
e dell’Apss

Salute
A sinistra un’immagine di
una cucina d’ospedale in
Italia, in alto a destra il
nosocomio di Santa
Maria del Carmine

Atletica | La Federazione è in tour mondiale e ha scelto Rovereto per la palestra super attrezzata

Ginnaste giamaicane fanno tappa in città

di Jessica Rigo

Questa settimana il cuore della
ginnastica artistica batte forte a
Rovereto. L’associazione
Ginnastica Rovereto si è
trasformata nel centro nevralgico
della ginnastica internazionale,
accogliendo con entusiasmo una
promettente squadra di giovani
ginnaste giamaicane. Questa
collaborazione è stata fortemente
promossa dalla presidente della
Federazione ginnastica mondiale,
Donatella Sacchi, con l'obiettivo di
offrire alle nuove federazioni
emergenti l'opportunità di
apprendere da esperienze
consolidate nel settore. Il gruppo
di ginnaste è composto da cinque
ragazze (tra 10 e i 14 anni)
provenienti dalla Federazione di

ginnastica giamaicana, fondata nel
2016. Alla ricerca di crescita e
miglioramento, le giovani atlete
stanno svolgendo un tour
mondiale di circa un mese che le
ha già portate in Azerbaigian
mentre in Italia si sono fermate a
Civitavecchia prima e ora a
Rovereto. Elisabetta Preziosa, ex
atleta di spicco della ginnastica
artistica italiana che ha partecipato
alle Olimpiadi di Londra nel 2012,
è stata scelta come guida per
queste giovani ginnaste grazie alla
sua esperienza e alle competenze

acquisite durante la sua carriera
sportiva. «Donatella Sacchi, la
presidente mondiale, si è
impegnata profondamente
nell'aiutare le nuove federazioni
permettendo loro di imparare da
altre esperienze nel settore»
spiega Bane Trickovic, tecnico
regionale della Ginnastica Artistica
Femminile. «Inizialmente, l’idea
era di mandare Elisabetta in
Giamaica per un breve periodo ma
poi è emersa un'opportunità che è
partita dall'Azerbaigian, dove
l'allenatrice giamaicana doveva

partecipare a una conferenza
rappresentando la loro
Federazione - continua Bane
Trickovic - Da questa occasione è
nata la possibilità di far visitare
l'Italia e coinvolgere le giovani
atlete in sessioni di allenamento,
permettendo loro di entrare in
contatto con una cultura diversa.
Queste ragazze mostrano una
grande predisposizione atletica,
ma hanno ancora molto da
imparare dal punto di vista
tecnico». Ciò che rende questa
collaborazione multiculturale
ancora più preziosa è il fatto che
va oltre l'ambito puramente
sportivo. La presidente
dell'associazione, Monica Molon,
esprime con entusiasmo: «È una
settimana davvero speciale,
perché ci consente di scambiare
tanti punti di vista, che si
manifestano anche fuori dalla
palestra. Per le nostre bambine,
vedere modi di vivere e di
mangiare diversi rappresenta
un'esperienza molto arricchente.»
La scelta di Rovereto come sede di
questo collegiale è stata
determinata dalla presenza di una
palestra eccellente e moderna per
la pratica della ginnastica artistica.
La città sta attirando l'attenzione
di altre squadre di alto livello,
tanto che a fine agosto ospiterà la
nazionale di Lussemburgo e la
rappresentativa della Bavaria.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sport
Il gruppo è composto
da cinque ragazze tra 10
e 14 anni alla ricerca
di crescita atletica vista
la giovane età della
disciplina fondata nella
loro nazione nel 2016

Malori nella cucina dell’ospedale
I sindacati in protesta per le dure condizioni di lavoro e un ambiente non a norma

Continua la singolar tenzone tutta
in seno a Fratelli d’Italia tra Marco
Zenatti e Carla Tomasoni che si
pungolano a distanza in merito alla
leadership territoriale e in
particolare sulle affermazioni di
Zenatti che indicherebbero
Tomasoni sospesa dal partito.
«Smentisco nel modo più deciso le
sue affermazioni - sentenzia
Tomasoni - nel palese e maldestro
tentativo di interferire
nell’esercizio della mia agibilità
politica all’interno di Fratelli
d’Italia e confermo di essere
invece a tutt’oggi nella pienezza
dei miei diritti di aderente a
Fratelli d’Italia. Confermo peraltro,
senza alcuna esitazione quanto già
dichiarato precedentemente
asserendo di essere portavoce
della Destra storica e, se
comprendo la sua irritazione nel
momento in cui è posto di fronte
ai suoi innegabili comportamenti
verso Fratelli d’Italia, gli ricordo
che le situazioni da me citate
trovano testimonianza precisa
dagli iscritti appartenenti alla
Destra storica così come dal punto
di vista elettorale trovano
conferma nei dati pubblicati anche
sul sito internet del Comune di
Rovereto». Di sicuro i due
dovranno provare a confrontarsi se
non privatamente almeno
pubblicamente innanzia ai propri
e l e t to r i .
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Tomasoni: «Zenatti
mente, sono ancora
iscritta al partito»


